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MarteBI 11'aprile 1950 

Lettere 
al 

cronista 
a Ludovico da laureato 

« Cara Unità, fi scriviamo la prtsen-
con la speranza eh* il Comune. esau-

tt It sue nobili preoccupazioni per 
ti capolavoro di ari* urbanistica dt 

della Conciliazione, ti interessi, fi-
Intente, di altre strade che non por-
no a S. Pietro ma ad abitazioni prl-
te di cittadini romani che non oor-
bbero, quanto meno, in pieno Anno 
ìnto, vivere con l'incubo del tifo per 

ed eventualmente... per i pellegrini. 
qualche caso ti è già verificato a 

onteoerde Vecchio. Qui, ad etempio, 
a Ludovico da Monreale manca per 
rea 200 metri di pavimentaiione, le 
gnature non esistono e poiché l'Vffl-
9 Tecnico del Comune non ne ha ca
tto neanche II livellamento ti tono 
rmati stagni dt acqua putrida con I* 
\ddette conseguente infettive, oltre al-

mancatila di viabilità! 
Grazie se la tua ospitalità guada-
ìerè agli abitanti della ola la crittiana 
tenzlo'ie del Sindaco di Roma. 

Gli abitanti della via >. 

Illfllllltil ||(Ml'4tT0IIÌlUllCil 
< Cara Unità, I sottufficiali dell'aero-
{litica desiderano che, oltre alle ingiù-
ine falle ai danni dei lavorato-1 tu 
irli a conotcenia del popolo italiano 
tanto viene fatto ai nostri danni. Sfia
ti tirando il collo dal 194H aspettali-

una esigua indennità di mestiere, 
entre nel frattempo si pedono att-
entare continuamente gli emolumenti 
>r i signori generali e colonnelli. Con 

ri « inghippo » di cui il Ministero del 
tesoro dovrebbe sapere qualche cosa 
U subito corrisposta l'indennità di 
olo che, com'è logico, spelta soltanto 
'gli ufficiali superiori. E così per gli 
iloggi degli ufficiali si spendono mi-
ìoni mentre noi siamo costretti a vivere 
pme pecore in trenta per camerata Gli 
\nliani forse non sanno che un sergente 
i costretto a vivere con lft.000 lire al 
lete! C'è da meravigliarsi se i signori 
ivernanli, generali e colonnelli sono 
'pena sopportati dalla massa delle 
' AA.r 

Un gruppo di sottufficinli dell'A. » 

segretari alla Camera 
e Caro cronista, il 26 dicembre 1949 

Camera dei deputati bandiva un 
incorso per titoli e per esami a 4 po-
I di segretario stabilendo nel relativo 
indo che la commissione esaminatrice 
trebbe chiamato alle prove scritte « gli 
piranti forniti del. titoli migliori ». E 
sì è stalo fatto, ma in maniera del 
Ito formalistica e restrittiva, tenendo 
nto esclusivamente delle votazioni rl-
irtnte nel singoli esami, della lode... 
del bacio accademico! Non si è tenuto 
'fatto conto del numero dei titoli di 
udin, e cosi aspiranti al concorso in 
ossesso di più lauree, procuratori le
nii. abilitati all'insegnamento presso le 
\uole medie, reduci e combattenti ti 
tini uisli scollati a. _r,-.'s*.*lo di chi, 
laguri di famiglia facoltosa e senza 
nni di guerra e di prigionia sul grop-
one, avena IH sola laurea sì, ma col 
lojjimo dei colli Non Le sembra, obiet-
vamente, una grossa porcheria ed a 
fondo, sia pure indirettamente, clas-
Ista.fatta dall'organo del potere legt-
ìalivn di questa nostra repubblica « fon
ata 'sul lavoro »? 

Hindi miro Riajli ». 

•Ufficio Requisizioni alleato 
« Cara Unità, perchè le superiori ge-
ìrchi* non ficcano un po' il nato ai-
Ufficio Requisizioni Alleate in via Fia
la I5t A quel che mi consta gli impie-
»ti del suddetto ufficio vivono in uno 
aio di continua sorveglianza,oltrt tutto 
isiva della loro dignità, a causa di 
(fi disonesti che a detta dei dirigenti 
i verificano ad opera di alcuni dipin
tati. TemjKi fa un Capo Divisione è 
aio trasferito per essersi « sbottonato » 
l merito con un Senatore venuto a 
tllecitare una pratica. Anche tui fon-
| chiesti quasi ogni mete alla Ragio-
tria Generale dello Stato per integrare. 
)tto forma di premio, le retribuzioni 
toprio di coloro che lavorano dt meno 
I sarebbero da dire molte cose. E, 
tll'eventualità di un sopraluogo, sa
lpile bene interrogare i singoli impia
tti, nessuno escluso * possibilmente non 
l presenza dei capi. 
[ Un lettore ». 

•maiisiBO di professione. 
< Caro cronista, noi vorremmo con 
presente, « attraverso il tuo giornale-, 

\llevare l'attenzione dell'opinione pub' 
Uca e, speriamo, delle cosiddette auto-
Uà competenti su uno dei tanti — 
urtroppo — casi di indebito * cumu* 
imo ». Siamo un gruppo di medici in 
indizioni, diciamo così, poco floride e 
Hindi, più degli altri, soffriamo dell* 
ìecita invadenza nell'attività professio
ne civile dei nostri colleghi ufficiali 
I P.S. in servizio permanente. Potrem-
\o citarti il caso di un e medico-poli-' 
otto » che è anche vicedirettore di un* 
ìnica civile, oltre a molteplici impegni 
<n parie Mutue'. Eppure c'è, per quel 
it ci consta, un tassativo divieto per 
dipendenti dello Stato, di esercitar* 

Unità professionali di qualsiasi ge
ne... Un gruppo di medici » 

sofeupati e pellegrini 

dì Roma BUON LAVORO! 

DESOLATISSIMI I CRONISTI H A N N O LAVORATO SOLI 

Ancora uno volta i romani 
ialino (alt© ©moire al (©ir de po irta 
La solitudine dei pellegrini dopo l'oceanica rimpatriata del 
giorno avanti -1 ragazzini hanno fatto "la festa,, alle uova 

L'altro ieri è stata Pasqua. Ieri è 
stata Pasquetta. Sono state due gior
nate completamente diverse. La pri
ma caratterizzata dal numero stra
bocchevole di pellegrini multicolori 
che hanno scorazzato in su e in giù 
per la città. La seconda caratteriz
zata invece dal tipico « esodo » della 

I tram periferici e quelli vicinali 
sono stati presi d'assalto per tutta la 
mattinata. Per un giorno, un giorno 
solo, chi voleva transitare per il 
Corso poteva farlo tranquillamente 
senza dover mantenersi a stretto con ' 
tatto di gomito con un centinaio di 
altre persone insofferenti. I semafori 

a portare in porto la colazione e 
la passeggiata. 

La sera sono tornati stanchi. Sul
l'autobus il ragazzino piccolo si è 
addormentato, e il padre non vede 
l'ora di levarsi le scarpe. E' stato un 
giorno di pausa: troppo poco, ma 
qualcosa. 

t Cara "Unità"', il mete scorso tono 
\dato a firmare, come *l solito, il 
\rtellino dell* disoccupazione in vi* 
lil'Ar* Massima di Ercole. C'era un* 
miti. Niente lavoro, e nemmeno pac-
\i-dono per i disoccupiti, è chiaro, ma 

fianco degli sportelli di firma ne 
rano stati aperti altri due con I* 
ciiura e Alloggi per i ' pellegrini ». 
ir ingresso poi troneggi* un altro ma-
lodontico cartellone, sempre con I* 
)citur* e Alloggio per i pellegrini », 
kntre il cartello che dovrebbe indicare 
I posto di firma per i disoccupati è 
slegato in un angolo *l buio, inoisi-
ìle a tuffi. Qutndi, noi disoccupati 
amo « disoccupati restiamo, però per 

pubblico, e per t pellegrini, possiamo 
wnissimo passare per altri pellegrini 
ppure per gente che va spontaneamente 
i offrire alloggi ai • romei. Roba d* 
hno Santo. 

Un disoccupato » 

•ro-ilbggi agri ugnati 4\ P.S. 
< Cara L'aita, chi ti serio* i sui « ag-
unto > del Corpo di P.S. eh* serio* 
uh* * nome di un certo numero di 
Mi eolleghi, fr* i quali il malumore 
ormai giuito agli estremi. Siamo stati 
'molati poco prima delle elezioni del 
I aprile ed i facile capire che Tarruo-
tnento è avvenuto per fame. Ci promi-
TO trattamenti economici uguali agli 
tettivi ed invece * noi aggiunti sposati 
inno negato anche rindennità allòggio. 

qual* poi oggi ti aggira tali* 700 lir* 
\ me**. E te osiamo far cenno di 
ir.'ami il minacciano di prigioni* * 
I trasferimenti. 

taentifati di lonteaparrat* 
i Caro Cronista. I settemila abitanti 
tll* Borgata Montespaccato vivono 
impletamente dimenticati — se non da 
io in quanto le autorità ecclesiastiche 
inno provveduto in tempo debito a 
\azzarvi una chiesa — degli uomini. 
^sufficienza di acqua, case inabitabili, 
tarsi mezzi di trasporto, mancanza as
tuta di illuminazione stradale, queste 
Ino le deliri* che Montespaccato ha il 
iste privilegio di condividere con le 
ir* borgate. In più, come segno di 
\stlntinne. la particolarità di un ae-
mtuato disservizio postale. A me per-
malment*, ad esempio, un telegramma 
•gentistimo comunicante il decesso di 
i parente intimo, è arrivato con quat
ti giorni e mezzo di rilardo ed a rntzio 
•>*t*. la stes*a cosa è successa con 
i espresso. In *mbedu* i cari, rome 

poteva leggere scritto a matita sulla 
il fa, il fattorino « 36 » aveva rifiutato 

dispaccio perchè t non tarantito ». 
he cosa lignifichi non sono arrivato a 
iplrlo. Va che comunque sia una 
itentica porcherìa credo che siano In 
ado di capirlo tutti, salvo naturai-
ente rammlnlttraalont dell* poste. 

Steli* riamai» 

A l l a Torr.-iccia, ler {, gli A m i c i de « l 'Unità » s i cono divert i t i un m o n d o 

popolazione verso luoghi di più spi-
rabil aere. 

Cominciamo dall'altro ieri. Pelle
grini, pellegrini, pellegrini. Abbiamo 
veduto persino quel pellegrino che 
si fa chiamare Diogene , un tipo di 
francese con la bionda barba lunga, 
che si trascina appresso una carretta 
di alluminio dentro cui passa le not
ti sonnolente. Sulla carretta ci ha 
scritto che luì non ha mente , non è 
niente, ed è contento di niente. Bea
to lui. N o n abbiamo veduto invece 
quella contessa tedesca che si dice 
abbia fatto il viaggio a caval lo . For
se non e riuscita ad arrivare a San 
Pietro essendo proibito il transito a 
caval lo per le v ie centrali. Le solite 
pensate del" sindaco. • • • -• - • -

I pellegrini se ne sono andati a 
San Pietro a sentire la Messa del 
Papa. Centomila ce ne erano, a sen
tire i giornali usciti ieri. I giofnalj 
non sono riusciti però a mettersi 
d'accordo sulla cifra totale dei par
tecipanti alla Pasqua di San Pietro. 
Qualche centinaio di migliaia in più, 
qualche centinaio di migliaia in meno. 

D o p o avere ascoltato la Messa del 
Papa, i pellegrini hanno approfittato 
della bella giornata e hanno preso 
d'assalto i bar della capitale , hanno 
onorato della loro presenza i prati 
di Vil la Borghese, che mai forse ave
vano sentito una simile babele. 

I bar sono stati messi a dura pro
va. Si è dato il caso, infatti , che, al 
momento di pagare il conto , alcuni 
pellegrini dall'aria pignola tirassero 
fuori di tasca un fogl iettino piegato 
in quattro, pretendendo di confron
tare i prezzi con alcune cifre scritte 
lì sopra. Se poi l ì sopra c'era scritto 
che un caffè costa venti lire, mentre 
il bar lo faceva pagare venticinque, 
allora erano scene da vedersi. 

I romani sembravano spodestati 
dal loro ruolo di cittadini della mil
lenaria citta. I romani, si sa, a que
ste cose non ci tengono eccessiva
mente, ed hanno passato Pasqua a 
casa o all'osteria al l 'angolo o a 
quella di Monte Mario, d o v e di pel
legrini se ne vedono pochi. . H a n n o 
mangiato le uova sode, il dolce, qual
che altra cosa, poi hanno portato a 
spasso i ragazzini e sono andati a 
dormire, . preparandosi a fare Pa
squetta. 

Quella di ieri è stata la vera Pa
squa dei romani, la loro giornata 
tradizionale. Tutt i i negozi chiusi 
ermeticamente, desolazione per le 

inutilmente segnavano via libera. I 
cittadini si sono presi la vendetta 
dei giorni feriali. 

Naturalmente c'è stata pure la so
lita interruzione di corrente che ha 
fermato il traffico per tre quarti 
d'ora. Ma il traffico non c'era, ed è 
stato perfettamente inutile fermarlo. 

I protagonisti della Pasquetta so
no stati Ì soliti: i romani che, una 
o due volte l 'anno, quando vogl iono 
divertirsi un po', lo sanno fare: lo 
sanno fare con p ico, con i soldi per 
prendere l'autobus e quelli per com
perare - il v ino . Poi si siedono sul 
tavolo infradiciato dell'osteria di 
campagna, sfoderano le loro « incar
ta te la » e t r a . u n urlo e uno scap
pellotto al figlio più piccolo, riescono 

PER INCREMENTARE L'ASSISTENZA SCOLASTICA 

Indetta per il 22 aprile 
la "Giornata del Patronato,, 

•aaa——a^—^»»»—»»»——-M^» I I I • I — — — ^ _ ^ M ^ M ^ 
. -i : , " • ' • 

Il governo lo lascia ancora privo di fondi 

A Roma ieri sera i pellegrini han
no accolto con sorpresa i reduci dal 
la campagna. N o n si erano resi per
fettamente conto del perchè ' erano 
rimasti soli soli in città, e se ne 
erano andati in' giro tristemente, col 
basco dì traverso e la macchina fo
tografica, a fotografare muri asso
lutamente privi di significato. 

• Comunque è stata una bella festa 
per molta gente. D o p o molti anni, 
la Pasqua cristiana coincideva anche 
con quella ebraica. Ma buona Pasqua 
è stata soprattutto per i bambini, i 
quali hanno avuto un'ottima occa
sione per affondare i loro fragili 
dentini in altrettanto fragili uova di 
cioccolata. . ' * r ' ' ' 

U n o che è r imasto In città 

Il 22 aprile prossimo ear& cele
brata in Roma, come in tut ta Italia, 
la * HI giornata del Patronato Sco
lastico », col duplice scopo di diffon
dere la conoscenza dell'Ente e rac
cogliere offerte volontarie di Enti e 
privati da destinarsi all'assistenza 
scolastica. 

Il Patronato Scolastico ha perso
nalità giuridica di diritto pubblico 
ed è l'unico ente in Italia designato 
per legge ad assistere, nelle forine e 
modulità più avariate, l ragazzi bi
sognosi frequentanti le pubbliche 
scuole elementari e di avviamento. 

La legge ist i tutiva ha però assicu
rato ft questo èn te risorse assai scur-
be. mentre ingent i sono l mezzi fi
nanziari per attuare tut te le forme 
di assistenza previste dalla legge stes
so, polche trattasi di fornire gratui
tamente ugli a lunni di condizione di
sagiata libri, quaderni, oggetti di can
celleria. indument i , calzature; orga
nizzare la refezione scolastica ed isti
tuire colonie marine e montane , do
poscuola, ricreatori, biblioteche sco
iasti :he; fornire medicinali e rico
s t i tuent i . 

Il Patronato Scolustlco è pertanto 
costretto a fare affidamento su l ge
neroso a luto di quanti non restano 
Insensibili di fronte ai disagi Ue'la 
infanzia bisognosa e rivolge viva pre
ghiera allu c i t tadinanza, pronta a 
Contribuire alla buona riuscita di 
ogni opera di bene, perchè voglia 
elarg'c© un'offerta in danaro da de
stinarsi all'assistenza scolastica, rhe 
bisogna intensificare maggiormente. 

Nell 'anno scolastico 1949-50 II Pa
tronato Scolast ico di Roma ha di
stribuito: oggetti di cancelleria per 
una spesa complessiva di GOO.000 lire; 
sussidi in danaro alle Cas~.e scolasti
che per u n importo di lire 1.700.000; 
calzature 12.670 pala; hu assistito 
i n co lon ie diurne 5.700 bambini, per 
u n totale di 20.000 presenze e in co
lonie marine e montane 650 bambini 
per u n totale di 20 000 presenze ; 
Inoltre distribuisce u n a refezione 
giornaliera gratuita in 121 scuole, a 
30.000 scolari, per u n totale dt 
3.900.000 razioni, e assiste nella co-
Ionia permanente di Ostia Lido 50 
bambini poveri, bisognosi di cura 
marina. 

E" ev idente c h e queste att ività "è 
del t u t t o insufficiente e. p iù che la 
carità privata, è tempo che il Gover
no . oltre che pensare al pellegrini. 
pensi anche al Patronato! 

ni che hanno recato alle famiglie 
degli arrestati l a solidarietà e nu
merose offerte concrete del popolo 
romano. Il senatore M a c i n i ha par
lato ad un foltissimo uditorio l e 
gando l'episodio di Colleferro a tut
te le lotte attuali e ponendone in ri
salto i l 'valore ed il significato come 
indubbio contributo al prossimo, vit
torioso domani. 

Hanno success ivamente parlato 

CADUTO IN GUERRA LOTTANDO PER LA PACE 

Il ricordo di Silfio Serra 
vivo in Inlli come 5 anni la 
Dalla Pensione Jaccarino al fronte di Alfon-
sine fu d'esempio ai giovani della Resistenza 

La notizia della morte di Silvio giorno, seminando di altri caduti It 
Serra, avvenuta il 10 aprile 1945 ad.\suo cammino, il grande impulso del-
Alfonsine, ci giunse a quattro giorni la guerra di Ziberax:ione. si è inserito 
di distanza, in una giornata chiara, come un saldo anello nella catena 
di primavera, quando nel cuorr di che lega attraverso gli anni le lotte 
tutti era la certezza dell'imminente e le sofferenze del popolo, e la sua 
insurrezione, e sembrava impossibile figura è ditentatn rappresentativa di 
che »i potesse ancora morire in una tutte le glorie e le miserie delia nò-

pattando 11 loro saluto, 1 segretari , guerra che appariva ormai Vittorio-' stra città. 
del sindacati di Roma. samente conclusa. j Da vivo, Silvio aveva conosciuto i 

Nel giorno che seguì quello del- dubbi, le sofferenze e le crisi ultra-
t'annuitelo si tenne m un vasto lo- verso le quali si 

dei bombardamenti 

• „ »»« — —««»«:— «i — ii—. . . u i ! H . H iunnuH(.iu ai l u m e in un uumo io- ua.tu «e quali si è formata tanta 
111 memOria Ueiie Vittime cale d< UM Quartiere popolare </i «o- iParfe della gioventù intellettuale, ma . 

ma una festa per l'Unità. VcHo Spu-.aieia saputo superarli sul piano pra-
no. allora direttore del nostro c i o r - t t r o con la rapidità e il coruguto che 
naie, ricordò brevemente nel suo di-1 p/t der irainno dalle sue origini po-
scorso l'esistenza e la morte di Sii- polari e dal conlatto umano con la 

I Mutilati, Vittime civ«M d« guer- ' vio. ed il nome di questi fu unito realtà ria po.eri. dei sofferenti, di 
ra, venuti a piedi da Ancona ln-j"e'7M applausi a p p a s s i o n a i dei com- quella parte allora nascosta della cit-
terverranno ad una messa al rampo l pugni presenti con quello di altri ta. carica tuttana di una forza rivo-
che sarà celebrità In memoria di tut-l r i t int i per la l.berta, col nome stesso luzionaria che non avrebbe tardato 

caduti c'vill di guerra, oggi aMejde/ giornale del popolo. \a mostrarsi. 
ore 9 al Verano presso 1 Campi 147 Qualche mese dopo, al nome di- Era difficile non essere amici di 
e 149. ove sono racco'tc le Sa'me riel-i Silvio Serra fu intitolata la seaiont* Silf io. E a Piazza Fiume, nelle vie 
le Vltt'me fatte dal bombardamenti ' <wnu7!i.s/u di una delle Borgate di adiacenti, luogo abituale de, suoi 
fra la popolazione della Capitale. tRoma. Ci recammo alla cerimonia, appuntamenti, ti nome di Silvio era 

\alcuni dei suoi amici, traversando conosciuto da tutti Dal giornaliio 
I Die impraticabili e compi abbundn- all'angolo, al vecchio mereiaio ani-
i noti La borgata, con le sue case bulante. al i-arista, al venditore di 
sconnesse, lo stesso povero cdifivio nocciole e di .'tandorle. Il suo incon-

Idella sezione, ancora incompleto, mo- tro con il partito, nei '43 — quando 
[strava un aspetto quasi lieto, o r i e del reto la sua opposizione ai fasci-
\se avesse nascosto Per un giorno lai sino si era già manifestata in modo 
\sua miseria per rendere onore al< nettissimo, nelia scuola che a i v r a 

La riunione del « Gruppo Pro* 
pagandista » del la Federazione è 
rissata per oggi a l le ore 19,30 e 
non per domani come è stato 
erroneamente scr i t to su l la l e t 
tera di invito fatta recapitare a 
mezzo del le segreter ie de l l e s e -
d o n i . A questa r iunione devo 
no essere present i tutti ì c o m 
pagni oratori, conversatori e 
propagandist i e i compagni 
espressamente invitat i . Il com
pagno Natol i terrà un rapporto 
pol i t ico sul la U t t a del popolo 
i ta l iano contro l a guerra . 

Caduto che entrava di elezione fra^ frequentato e fuori di eisa. — fu 
i suoi abitanti. fra i suoi eroi. Non l'incontro con una realtà Più DI. a « 
conoscevamo quella specie di v i / /«o-lP'ù profonda, che dava un significato 
gio ai margini di Roma, c dopo di e un indirizzo alle sofferenze senza 
allora qualcuno di noi non vi misc.nome e agli impeti dt rivolta raccolti 
più piede. Soltanto dopo alcuni anni, fra ta gente del,*, strada, che orya-
il suo nome è divenuto tragicamente' n:~;avn in classe cosciente l'umuir'td 
noto in tutta Roma. Questo nome c> dispersa e dolorante rtej quartieri 
Primavalle. > popolari e delle borgate. 

Il ricordo di Silvio si è cosi fepafoi Silvio entrò nei G.A.P. di R(,ma: 
indissolubilmente al movimento di alcune delle audaci e i ittonosc azio-
popolo che ha sviluppato giorno per ni condotte contro i fascisti e i te

deschi nella capitale portano la sua 

la grande manifestazione 
di ieri a Colleferro 

' l e t i a Colleferro, nel corso di un 
grande comizio, ha parlato il sena
tore Cesare Massini. Il paese era 
presidiato (forse sarebbe più esatto 
dire che era in stato d'assedio) da 
ingenti forze di polizia fatte affluire 
da Rqma e da altri centri e poste 
sotto gU ordini diretti del v ice-Que
store Ortona. • - - • - .-

Ins ieme con Cesare Mass ini erano 
giunti a Colleferro due pul lman con 
delegazioni di varl l sindacati r o m a -

PER UN RISARCIMENTO DI INESISTENTI DANNI DI GUERRA 

Funzionari del Genio Civile implicati 
in una tentata truffa di 29 milioni 

Una coppia di Frascati troppo intraprendente - Oltre ai geometri de

nunciate quattro, persone per aver sottoscritto il falso in atto notorio 

Esistono I© piccole. 1« medie « ! • VZlz\ del le Imposte Dirette in caso rutta la famiglia. Sotto II guanciale 
grandi ' e Imprese» per lestofanti e 
consimil i : le prime sono t en ta te d»i 
taccheggiatori di infimo rango dal 
p u n t o di vista criminale — ed h a n n o 

teatro per lo p i ù u n a vettura tran
viaria e per oggetto tabacco amerl-

di danni mobiliari 
Umberto Prosperinl era a corto di 

danaro, ma n o n di idee, e — Un tipo 
come mio marito — avrà forse de t to 
la s ignora Luisa — non può arren
dersi. Un carattere come quello di 

cano . pietrine «jcendlelgarl — : l e , U m b e r t o creata. E Umberto pensò 
« m e d i e » sono patrimonio del truf- si lambiccò il cervello alla ricerca di 
fatori la cu i giornata è t u t t a di po- u n o s tratagemma per far quattrini . 
che ore di libertà e di molte in g a t - ! c o n la preziosa collaborazione della 
tabula. Intrecciata s t ranamente ; le 
ult ime sono tentate s i e no una o 
d u e volte i n t u t t a u n a vita. 

Le « grandi imprese » valgono u n a 
posizione ed u n » volta portato a fe
lice compimento l'imbroglio «l vive 

moglie creò! 
La « grande impresa » venne stil

lata: In capo ad un'ora u n fiume 
d'inchiostro aveva dato forma a u n 
inesis ie i t e danno di guerra ad u n 
immobile di Frascati. Si chiedevano 

senza più preoccupazioni , c o n mi l io - 'vent inove mil ioni di indennizzo! 
ni per auto di lusso e vacanze in 
Riviera • vari corollari. 

Quella ' de l l ' industr ia le Umberto 
Prosperinl e della moglie Luisa Zuc-
cnl . t e n t a t e a Frascati , era u n a 
grande impreso! 

Negli ann i immediatamente segui t i 
al confl itto cen t ina ia di migl iaia di 
italiani c a n n o dovuto ricorrere alla 

Per la riscossione e gli accertamenti 
1 dinamici coniugi pensarono ad u n 
atto notorio: furono corrotti 11 can
toniere Corrado Troiani, il muratore 
Alfredo Ricot t ln i . il contadino Remo 
Costantini ed 11 cameriere Dante Di 
Burzio. tu t t i di Frascati. L'atto no
torio — c o n il quale si certificava il 
danno all ' immobile — venne sot to-

1 

strade del centro e della periferia, e alle I n t e n d e n t e di Finanza e agli 

denunc ia dei danni di guerra, mi- S L ^ J S . ^ " , q " t " r o « S f , ^ P n - a R f . 
gitala di c i t tad in i h a n n o dovuto re
stringere in u n a lista di cose perdute 
t u t t i 1 migliori ricordi, le cose che 
avevano costruito con anni e anni di 
stenti . Gli elenchi andavano presen
tat i agli uffici del G e n i o Civile se s i 
trattava di danni a beni immobiliari 

O M C i r a l o r f e 

''Dignità,, a Fonlan di Trevi 
C e a Roma una v*cchi**irr%* *u-

perstizione, di cut noi» conosciamo 
l* origini, riservata ai turiati, mi 
• forestieri: Chi vuole assicurarsi il 
ritorno a Roma, in un futuro più. o 
meno lontano, non deve far altro 
che recarsi a Fontana di Trevi e 
gettarci dentro una moneta. E* un 
piccolo, ingenuo atto di magia. P iù 
alto è il valore e il numero delle 
monete gettate nella grande vasca, 
più solida la certezza del ritorna. Da 
qualche tempo, le schiere dei pelle
grini hanno rinnovato la vecchia 
usanza. Passano a frotte davanti 
alla fontana, si fermano ad ammi
rarla. aprono i borsellini e lanciano 
monete nell'acqua chiara dai rifles
si verdi. 

La cosa non è passala naturalmen
te inosservata e i bambini por/eri 
de! rione (la miseria non esiate solo 
nelle borgate) ne hanno subito ap-
profittato. Hanno preso dei lunghi 
bastoni dì legno ci hanno attaccato 
in cima un per:o di latta ad angolo 
retto e si sono messi al lavoro. Pa
zientemente, maneggiando i loro ru
stici arnesi, che somigliano ad un 
tempo alle zappe dei contadini e ai 
rastrelli dei « croupier ». i bambini 
raccolaono aVil fondo della vasca 
le monetine di argento e di nichel, 
che luccicano aria luce del sole o 
al cand'do raggio dei riflettori. Cur
vo sull'acqua, serti e tranatiilli co
me vecchi pescatori, i bambini la-
rornno a rastrellare monetine, tla-
nmro .sanante, da trasformarti in por

ne. in ecrameile, i n pelati e forse, 
se la « p e s c a » è buona, anche in 
cinema. 

Talcolta, s eme et è accodai» Ai 
oMcrrare ieri sera, il lancio « il re
cupero delle monetine avviene Qua
si simultaneamente. Gii stranieri lan
ciano la monetina, il bambino se
gue con occhio esperto la traiettoria 
e subito allunga U suo arnese per 
raccoglierla. Stanno gii uni vicini 
agli altri, bambini e pellegrini. £-

' stranei, indifferenti alle rispettive 
azioni, non si guardano neppure. 
Ma ieri sera una francesina ha vo
luto rompere U ghiaccio. 

Impietosita, forse, dai misero 
aspetto di uno dei piccoli pescatori 
di monete, gl iene ha offerte due o 
tre. spiegandogli in un italiano pas
sabile, con un sorriso amichevole, 
che era più facile t più comodo ac
cettarlo così, U denaro, invece di 
perdere tempo e fatica a rastrellare 
il fondo della tyasca. Ma il bimbo 
ha scosso la ttsta: — lo l'elemosina 
nu' la vojo — ha detto — voi but
tate le svanziche. e poi ce penzo 
io a raccojele*. 

TI viso della francesina « diven
tato leggermente rosso. Poi, dopo 
un attimo di imbarazzata esitazione, 
ha gettato le monetine nella vasca, 
ma non tanto lontano, perchè il 
bambino potesse raccooiferlc p i ù fa
cilmente. Poi se ne e andata fn fret
ta, mentra U bamWno, impassibile, 
rtcominctet* 4 «**• 

che prestarono la loro figura e la 
loro firma quali test imoni . 

Vennero poi scavalcati gli ulteriori 
ostacoli degli accertamenti . La cop
pia prolifica di idee riuscì a corrom 
pere l'ing. Renato Palozzi. funzio
nario dei Genio Civile. Il gec itietra 
Romeo Mergé dell'Ufficio Tecnico Co
munale di Frascati, II geometra Luigi 
Curtl. Umberto e Luisa stavano c o l — 
TOlando verso 11 traguardo del 29 
mil ioni — e quant i saranno stat i 1 
sogni l — quando si è presentato di
nanzi al loro occhi u n o scoglio in
sormontabile- l 'accertamento dei ca
rabinieri. Non c'era p iù tempo per 
tornare Indietro! La truffa tentata al 
danni del lo S t a t o veniva denunziata 
e c o n essa Umberto Prosperinl, la 
moglie, l'ing. Palozzi. e 11 geometra 
Mergé per falso in at to pubblico, l 
geometri Luigi Curtl e Arturo Ciro 
Ricci e 1 quattro test imoni dell'atto 
notorio 

aveva una pistola calibro 6 35 e non 
voleva che nessuno la toccasse: 

Nel pomeriggio di leti la moglie di 
Umberto Cappucci usciva per com
prare del latte. L'ammalato senti che 
".a donna si allontanava, udì battere 
la porta, chiamò il fratello e la so
rella. «Disse che doveva alzarsi per 

ALLE 14,30 A PONTE DEL GRILLO 

Annega un quattordicenne 
per rincorrere una palla 

La sciagura avvenuta alla presenza del 
cuginetto - I vani sforzi dei barcaioli 

Di u n a fulminea tragedia è stato 
protagonista ieri pomeriggio il quat
tordicenne Romano Montereall. abi
tante a Monterotondo in via Cesare 
Battist i . 

Il piccolo Romano, da qualche tem
po, aveva preso l'abitudine di andare 
a giocare a palla su l greto del Te
vere. all'altezza del Ponte del Urlilo. 
Nelle vicinanze del ponte , infatti , 
es iste un'ampia 'sp lanata c h e . s i a per 
la fine sabbia di cui è coperta, sia 
per la zona appartata si presta 
beniss imo a fungere da campo di 
calcio. 

Ieri Roberto Monterean vi era an
dato ins ieme a u n cugino coetaneo. 
Robertino Montereall, per disputare 
u n a di quelle partite in cui gli av
versari sono solo due e f u n g o n o da 
portiere, da terzino e da attaccante. 
Saranno 6tate le due e mezza, quan
do. nella foga del g iuoco. Romano si 
avvicinava troppo alla sponda del 
fiume e, nel tentat ivo di prendere la 
palla, che altr imenti sarebbe finita 
in acqua, metteva u n piede in fallo 
e precipitava nel la corrente. 

L'urJo del b i n ' b , , Insieme al le grida 
disperate del cug ino , che Io aveva vi
s to scomparire Improvvisamente ne! 
fiume, mettevano in allarme alcuni 
barcaioli che sostavano poco piti a 
valle. Alcuni di quest i accorrevano 
subito sul luogo mentre altri, messe 
in acqua le bar:he. prendevano a ri
salire la corrente nella speranza di 
poter trarre in salvo il ragazzino. 

Ma ambedue i tentativi risultava
no vani. I pescatori che giungevano 
sul la riva f a e v a n o Infatti appena In 
tempo a vedere 11 piccolo corpo ap
parire e scomparire nella corrente. 

Per t u t t o 11 pomeriggio squadre di 
barcaioli h a n n 0 sondato per u n lun-

' go tratto il percorso dei fiume. Nelle un bisogno corporale e li invitò a re- „ . . » „ . » _ , ,, , 
stare nell'altra l i c n z a . Passarono d u e ^ o n s e

h P » u strette, gruppi di volente 
tre minuti, poi un colpo di pistola. I1"03» h a r " i o atteso per ore ed ore sem 
Umberto Cappucci si era ucciso. | P r e ^ ! a speranza di poter avvi 

Il dramma, che era stato fredda- s t a r e a lmeno il corpo del plc^OiO Ro 
mente premeditato, ha le sue radici 
in una serie di condizioni di natu
ra psicologica nella quale il Cappuc
ci inuti lmente si dibatteva. Il pen
siero della catastrofe alla quale con
dannava con la sua malattia tutta la 
fanv.g'.la. forse l'ultimo contatto con 
la vita venutogli a mancare con la 
perdita del Aglio. radd:o a tutte le 
•speranze di guarigione: tutto questo 
ha armato alle 19 di Ieri la msno d! 
Umberto Cappucci. 

Muore alla Tus'olana 
Ieri l'altro, alle s, alla Stazione fer

roviaria Tusco.sna, il quarantunenne 
Ettore Ortolani, domiciliato 'n Via 
Cave 57. veniva colto da isa attacco 
cardiaco, n poveretto stramazzava al 

mano , visto che ormai ogni speranza 
di salvarlo era definit ivamente perta. 
Ma ogni ricerca è stata vana. Una 
mala Pasqua, ieri a Monterotondo 

I N V I A A V t G K O N E S i 

Pietoso suicidio 
di un mutilato 

Una toccante tragedia che ha scon
volto tutta una famiglia è esplosa im
provvisa verso le 19 di i « i in un 
appartamentino al numero 33 di Via 
degli Avignoneal In tre camerette 
squallide, nude di mobili , abitavano 
il cinquantaquattrenne Umberto Cap
pucci, mutilato della guerra '15-18. la 
moglie, la sorella ed un fratello. Il 
figlio dei Cappucci era stato dato di
sperso nell 'ultimo conflitto. 

Misere le condiz.onl della famig.lo
ia, costretta a vendere i mobili e a 
ridursi fino ad un armo fa a stentare 
la vita. Sei mesi fa un postumo d. 
malattia contratta anni fa da Um
berto Cappucci sfociava in tbc. pol
monare. Per sei mes i Umberto Cap
pucci rimase inchiodato a letto, roso 
dalla febbre, minato sempre più nel 
morale, •anhlacciato dal pensiero di 

ànevlcabilmerm alla rovina 

Hi rompe una gamba 
cadendo in una buca 

D bambino Dante Federici , di an
ni quattro, abitante alla Marrane!!» 
in via S. Barbara 7, è caduto in una 
buca fonda due metri e larga quat
tro. sita nella stessa via. £ ' stato 
portato a S. Giovanni con la gamba 
fratturata e poi ricondotto a casa, 
data l' impossibilità di ricoverarlo, e 
adesso è immobilizzato dall'ingessa
tura. 

Fin qui la notizia di cronaca, m a 
la cosa veramente grave ne l la fac
cenda e che la buca sta nel cantiere 

firma, n suo indimenticabile abbi
gliamento. con l'impermeabile sdru
cito eternamente gettuto di traverso 
sulle spalle, il grande ciuffo di ca
pelli sulla fronte, il chiaro viso in
confondibile dove si mescolavano 
un'ingenuità infantile e una matura 
ironia, erano una sfida aperta agli 
sgherri che aveiano invaso le vie di 
Roma, un'irrisione alle stesse ferree 
leggi della clandestinità. Dietro a lui. 
come forse a pochi altri era dato 
KPntirr quasi fisicamente, anche nel
le più intrepide azioni individuali, 
la presenza viva della parte migliore 
di Roma che affrontava e vinaria al
l'aperto il suo aviersarlo. E quaitJo 
fu arrestato a Piazza Fiume, il 14 
maggio 1944, la voce corse in un at
timo per tutto ii quartiere Salarlo: 
«Hanno arrestato Silvio». 

Era caduto nelle mani della banda 
preciso obbligo, a recintarlo compie- ' Koch. Quando, arrestato anch'io la 
tamente e che, alle madri del quar-l sera stessa, lo incontrai per le scale 
tiere, g iustamente preoccupate per 
l'incolumità del loro (piccoli, ha da
to i l candido consiglio.. . di tenerseli 
a casa! A parte il fatto che è un 
po' difiìcile tenere in casa dei b a m 
bini quando s i v ive quasi In c a m 
pagna, sarà comunque bene che il 
fiig. Cubernari. oltre a dare buoni 
consigli, faccia anche il suo dovere 
ed adempia scrupolosamente a q u a n 
to è "rescritto dalle leggi e regola
ment i . . . . . . . . 

Una fami dia avvelenata 
forse dall'abbacchio 

della pensione Jaccarmo. stentai a 
riconoscerlo. Era stato torturato sel
vaggiamente per nove ore di seguito, 
ma ìit/.i auei;<» cedu.o. Passò lunghi 
giorni sdraiato sul lurido pavimento 
della prigione, senza poter alzarsi che 
con immensa fatica, perche le gambe 
martoriate non lo reggevano. Quan
do. tres'crito al cane:e. lo lasciai, sta
va imparando di nuovo a catnmxnare, 
come u n bambino. Fu condannato a 
morte, ma l'improvviso arrivo degli 
alleati, il 4 giugno, lo sottrasse per 
quella volta alla morte. Tornò per 
breve tempo a muoiersi nelle sue 
strade, a sostare nella sua piazza. La 
sua vita, che era stata sino allora 
un cammino rapido, pieno di sussulti 
e di slanci generosi, aveva Preso it 
ritmo di una corsa a perdifiato. Si 
arruolò volontario tra i primissimi. All'ospedale di Santo Spirito sono 

stati ricoverati ieri pomeriggio 1 
component i di un'intera fam:glia, ! nel Gruppo di Combattiménto « Gre-
avvelenata da cibi guasti . Si tratta mona ». Lo vidi qualche giorno pri
lli Giuseppe Nucil l i , Maria Nucil l l I nta che fosse inviato al fronte. La 
in Sacripanti, Renato Sacripanti e divisa non gli stava bene; cercava di 
Claudio Sacripanti. Nell'abitazione | indossarla come uno dei suol vestiti, 
del NucUli in via Pio VTI i quat tro , che a-evano il dono di adattarsi su-
avevano pranzato poco dopo l e 13. j bito a,la sua diffìcile persona. Una 
Avevano mangiato stracciatel la fn 
brodo, pasta all'uovo al sugo e ca
pretto al forno. Mezz'ora più tardi 
erano stat i tutt i colpiti da forti do 
lori viscerali e da conati di v o m i 
to, per cui al era reso necessario i l 
loro trasporto all'ospedale. Ne avran
no per quattro giorni s e n o n inter
verranno complicazioni. 

suolo senza segno di vita Alcisni 
passanti accorsi a recargli aiuto, non | di un certo Giuseppe Cubernari. che 
potevano che constatarne la morte, non ha provveduto, come era suo 

Un pellegrino e un romano 
derubati di forti somme 

Alcuni ignoti , penetrati mediante 
chiave falsa nell'abitazione del ai-
gnor Lamberto JLucaresi al n. 8 di 
via Campo Boario, asportavano u n 
mil ione e 450 rolla lire, gioiell i per 
circa 50 mila lire ed un libretto di 
risparmio della Banca Commerc ia le 
al portatore sul quale erano depo
sitate novemi la l ire. 

Verso le 12 di ieri su un filobus 
della l inea MB 11 pel legrino fran
cese Antonio Baudou, da S. Egni-
vattes, veniva derubato del portafo
gli con 5 mila franchi francesi e 
settemila l ire. 

scheggia di mortaio troncò la sua 
corsa. Aveva ventidue anni. 

Pochi altri hanno lasci-ito di se 
un ricordo altrettanto vivo. Pochi 
altri hanno saputo guidarci anche da 
morti con la forza del loro esempio. 

AGGEO SAVIOLI 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

None in Campidoglio 
/eri mattina, in Campidoglio, si cono 

un.ti in matrimonio !a cs^psgns An
na Far-ciini ed il compagno Bruno Ro
seli!. segretario organizzativo della Se-
rioue Ludovul. Ufficiai? di stato civile 
il compagno Ciglietti, Consigliere Co
munale d»l Blocco drl Popolo. Al bravo 
Roseli! ed alla sua tentile sposa le più 
vive felicitazioni, ed auguri il un so'tori-
to Incremento della F.O C, da parte de 
e l'Unità» e del comparai tutti 

UN PRIMATO CUI LA CAPITALE NON TENEVA AFFATTO 

Quaranlotfore di incidenti stradali 
Scontri automobilistici, Investimenti, sbandamenti, ca
dute - Un pullman a tlume - La morte di una novantenne 

Numeros i gli incident i nel la g i o r 
nata di domenica : vent idue p e r s o n e 
tra medica te e r icoverate ai vari 
ospedal i cittadini , per '.e qual i .na-
tura lmente , la Pasqua non e stata 
al legra. 

V e r s o le 12.30 sul la Aurel ia , nei 
pressi dj località Risvegi-.o, una «ve-
ppa » andava a cozzare contro un 
filobus del la l inea 134. Il d ic io t t en
ne Franco Rosati e Pietro Maioli di 
sei anni , che e r a n o a bordo del m o -
toscoter v e n i v a n o ricoverati jn 
osservazione a S. Giovanni . 

In Piazza San Pietro verso ie 13, 
il dr. Tagl iav ia . commissar io d e l 
l'ufficio di P. S. Viminale , s i feri 
va al piede destro m e n t r e era a 
bordo di una moto. Ne avrà per 
dieci g iorni . 

Nel pomer igg io in via Zanardel l i 
una moto si scontrava con un'auto: 
il fa legname Gino Maraschini r ima
neva l eggermente ferito. In v ia Ca-
val legger i — quasi alla s tessa ora 
— un'altra m o t o f iniva contro u n i 

automobi l e : n e l l o scontro r iporta
vano s e r i e ferite Gavino Dedola ed 
il v e n t e n n e Carlo Fiorett i . 

Nei pressi di Ponte del la Scafa 
a F iumic ino un'autopul .man del la 
l inea Pannel la , per un'errata m a 
novra, s tava -»PT finire »iel Tevere-
La parte poster iore del torpedone è 
rimasta per qualche t empo sospesa 
sul natante traghet to: in t erven iva 
no i v ig i l i de l fuoco. 

In v ia Carlo de l la Rocca i piccol i 
Antonio Salva , di 7 anni , e Carlo 
Banel la di tre anni , v e n i v a n o inve 
stiti da una « vespa » guidata da 
Quinto Procopio . S e 'm caveranno 
in pochi giorni. 

A Ciampmo, inoltre, ne l lo s b a n 
d a m e n t o del l 'auto sul la q u a l e - v i a g 
giava, restava ferita la quattordi
cenne Maria Brogini . Un'alti a auto, 
s i capovolgeva tra Genzano e N e m i : 
v e n i v a n o ricoverati in osservaz ione 
Alberto Grimaldi e Renato Cozzoli 
che s i trovavano a bordo. 

A l l e 20,15 d i ier i sera, a l B i v i o 

d e l l e C a p a n n e d i M a r i n o nulla A p -
pia N u o v a , la quarantaduenne B e a 
trice Guarnier i — che aspet tava il 
tram de i Caste l l i — v e n i v i urtata 
da una vet tura d e l l a l inea di A l 
bano e scaraventata in terra, p o c o 
lontano dai binari . 
- Ieri è d e c e d u t o al P o l i c l i n i c o la 
n o v a n t u n e n n e Beatr i ce Esposito , d a 
Pi t igneno Maggiore (Caserta) e d o 
mici l iata in Via G e r m a n o S o m m e l -
her , 25. presos la figlia Concet ta . 

La Esposito era stata r icoverata 
al Po l i c l in i co il 23 m a r z o scorso 

********************************** 

MANCIA COMPETENTE 
Mancia competente m chi 

ri troverà un insetto vivo, do
po tre minuti , In un locale 
trattato razionalmente col: 
KILLING D.D.T. potenziato. 

Offi Buttili, 11 aprii*: Sin Leone. I! *•>!» 
•ì leva alle 5.46 e tridenti tlle 19.3. DjtiU 
del jlors» >.-e 13.17. .Nel 1915 vi«aai e H>e-
rita dall'Unti Rr/xi. 

MLLOTraO METEOROLOGICO - Tei-^ri'.ura 
mima» e massima di ieri: H.*-!S.5: r j«-
jv.no 10,6-19.6. Si precede tca;« \*r.ah.ie, 
inaiperitura qnui glanoatr.a, mare noilo 
mr>v> ed agitala. 

BOLLETTLHO DEMOGRAFICO - V«n d.rir.i:". 
FILM VISIBILI - • As*re «cita i tetti . allo 

Aaba.ociator,, Mo4«r3>aiin;» fòlla Bi. l'ir.Mi, 
Rfi; «lo ero uno «p-nu> ài gjtttt ' ali'Aaia-
•las. &}ea. Tirr*Bo; • Dojrwi:ei A'*À}"<:<> • «1 
Hoìv^i. ItiLa. Rfil* e Trieste: • Sr.-.d* .«I 
àrseti* • ti r.<n!«o. Smeraldo # Tubilo. • 1 li
neo V • a! Oarbitelli: • P.nkj-. la npgn h an
ca • al R'.TOÌ:: • F.' primieri • al f i l tro . 

SCDOU DI lECmZIOSE -AMICI DE L'UNI
TA' - - La !e*.oo* rim s. doieva tea<r; cjji 
è TjniaJita a j".f-v««il propizio. 

PR0HT0 SOCCORSO HOTTURSo - D.pesd'st* 
dal Carnose, ria d>ìl» Cot<>>iat:i>i«. tei. IÌSLTTS 
« 6S1.7Ì9. Il ard.eo li Nta a doaimlio i.e-
ìro ra.amata te!e!«3ita. 

CULLA - la caia dei oaptffl: Latro • 
Fran-o Fnari e n t i la pietola Maria M cie!«. 
L# p.o ?.?e felintit.nai de « 1 l'a.u •. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
MARTEnr 

Statali: CotM. UT., tre 16 ra Fad. 
Mig;alici: O.sm. !tT. »r» 19 !i Fed. 
Mrttlltraici: (Vax. di li», ore In vs F*4. 
Foittlagraiazici: (Vvsrx. UT. «re !" il fei. 

vntOLEDF 
Eati latali: eoa», della F.N' D.E L. russa. 

tei IT P.P E L. • o*5 Sia. ProT.a. ore 17 ia 
Federai:*!». 

Caiaud: hWeel!i!ar« art 18 !• Fod. 
Attilli Piatii ti: i tesa, dittadesti t f*-

drotcìti :a TM. (tara* drapan era 9. tira* 
pari ora l'.SO). 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
MIRTETO' 

Soarr»arf al!« 18.15 ie Tei. 
lata, râ azx» • eri. ragana aW* 17 !t W . 
0rt«. fiatali alle 18.1.% alla «et. Fot*. 
Afit-araa. •>•*. • raqui» alle !.«.;.'• alla 

-ei. Po i* . 

C o n v o c a z i o n e A N P P I A 
Offi alta 19 aaa. tea. vxi i: T.òuM -.o III. 

P.t.ralata t Sta Lorecio ia T. te: V-i'.<r: 3S 
'Orsi. P"?). 

Tatti i and Mia Seriose Gelosa, dimisi, 
ira 30. arewo I'AM. • G Ardano Bnro •. V.a 
la.je!o BrucfUi 60. 3. p:aao. p«r procederà 
alla eleiieua dee delejati per lì O^rewo Pro-
»:«<•.»!«. 
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